
PREDA Il fatto che Parmalat sia ufficialmen-

te di nuovo appetibile per una scalata trova

conferma nel recente andamento del titolo a

Piazza Affari. La seduta di ieri ha segnato il

passo (-1,46%) ma, a

ben guardare, nell’ul-

tima settimana il

gruppo di Collecchio

ha guadagnato l’8,3% e il 16,8%
nel corso degli ultimi 30 giorni.
Sul mercato circolano voci di inte-
ressi di acquisto, addirittura di
take over amichevoli sulla società
alimentarechesembraavviataver-
so una solida fase di crescita..
Gli analisti finanziari ritengono si
tratti in gran parte di speculazio-
ne, ma qualcuno parla anche di
manifestazioni di interesse di fon-
di internazionali (Goldman Sachs
e Zenit asset management). Si dice
anche che alcune banche d’affari
starebbero contattando gli azioni-
stidelgruppopersondare ladispo-
nibilità ad acconsentire a una sca-
lata.Partendodal fattocheParma-
lat sarebbeun’ottimapreda,consi-
derando una capitalizzazione in
Borsa di poco più di 3 miliardi, cir-
ca 1,3 miliardi in cassa frutto delle
transazioni con le banche accusa-
te di compartecipazione al crack e
1,6 miliardi di patrimonio netto.
Un’azienda risanata, che ha solo
dovuto rivedere gli obiettivi 2008
alla lucedell’«accentuarsi dellacri-
si economica e finanziaria», dico-
no da Collecchio, con la previsio-
ne di un incremento dei ricavi del
3% rispetto al 2007 e un margine
operativolordostimato in350mi-
lioni di euro (-5% sul 2007).
La stessa Parmalat, poi, potrebbe
lanciarsi inun’operazionestraordi-
naria,un’ipotesichel’amministra-
tore delegato Enrico Bondi avreb-
be già sottoposto all’analisi delle
bancheLehmanBrotherseMedio-
banca. Al momento dalla società
nessuna conferma, ma nemmeno
smentite. C’è anche chi pensa ad
acquisizioni inpaesiemergentido-
ve il business del latte è in crescita,
doveilgruppoègiàpresentee l’eu-
ro pesa parecchio: paesi come Sud
Africa, Sud America e Canada.
Ma le indiscrezioni più insistenti
vedono il gruppo di Collecchio
passare presto sotto il controllo di
ungruppoestero.Lenumerosevit-
torie sul fronte legale nelle cause
intentate contro le banche, assie-

me all’avvicinarsi delle sentenze
sualtrecausecontrobanche statu-
nitensi, favorirebbe un rapido
cambio di proprietà. Inoltre Par-
malat in piena riorganizzazione
potrebbe rivelarsi un’ottima op-
portunità d’investimento alla luce
di potenziali sinergie nel settore
alimentare. Per ora è tramontata
l’ipotesi, cheavevauncertpofasci-
no,diunireParmalatallaGranaro-
lo, creando un grand e polo ali-

mentare italiano. A quasi cinque
anni dal crack finanziario (dicem-
bre 2003), il più clamoroso in Ita-
lia, con due tronconi processuali
in dirittura d’arrivo, il gruppo che
fu di Calisto Tanzi & famiglia ha
un valore appetibile. Anche il calo
dei margini dovuto all’aumento
delle materie prime, nel giro di
qualche trimestre dovrebbe risali-
re. E l’andamento delle cause lega-
li potràportare in cassa altro dena-
ro. Nella causa contro Citigroup,
indicata come corresponsabile del
crack, che entro ottobre potrebbe
avere un chiaro indirizzo, Parma-
lat punta infatti a un risarcimento
di circa due miliardi di euro. Dopo
averla salvata,Bondipuntaquindi
a farla crescere. Si aggiunge anche
l’analoga causa avviata contro
BankofAmerica, il cuidibattimen-
to slitta ai primi mesi del 2009.

■ di Marco Ventimiglia

REAZIONI Oltre che un ca-

so internazionale, da ieri le

capacità «occulte» del-

l’iPhone sono diventate an-

che una faccenda pretta-

mente italiana. Il telefono di

Apple con il suo software che,
anchedalontano,puòcontrol-
lare le operazioni effettuate
dall'utentefiniscono infatti sul
tavolo del Garante per la Pri-
vacy:FederconsumatorieAdu-
sbef hanno inviato un esposto
urgenteall'Autorità «per verifi-
care lecompatibilitàcon l'ordi-
namento italiano ed euro-
peo», e si preparano, nel caso
fossero necessarie, ad intra-
prendere «le necessarie azioni
per la tutela dei cittadini».
Il sistema operativo dell’iPho-
ne - sottolineano le associazio-

ni dei consumatori - nasconde
un software che si attiva in au-
tomaticoesicollegaall'insapu-
ta dell'utente ad un indirizzo
Internet gestito da Apple, per
verificare se all'interno del si-
stemastessosianostati installa-
ti programmi diversi da quelli
forniti dalla stessa Apple.
«Se gli utenti avessero cono-
sciuto preventivamente la pre-
senza all'interno degli iPhone
di programmi misconosciuti,
ingrado di spiare leattivitàpiù
reconditedei cittadini - sosten-
gono i presidenti di Adusbef e
Federconsumatori, Elio Lan-
nutti e Rosario Trefiletti - diffi-
cilmente avrebbero fatto la fila
nei negozi per acquistare a ca-
ro prezzo un “piccolo fratelli-
no”, in grado di decrittare gli
usi ed i consumi di milioni di
utenti».
Per sottolineare la gravità del-
l’accaduto, le due associazioni
portano un paragone: «È co-
me se al consumatore che ac-

quista una qualsiasi merce, pa-
gando il relativo costo per il
suo utilizzo, venisse inserito di
nascosto al proprio interno,
unaseriedi restrizioni:all'auto-
mobilistaviene impeditodi fa-
re il rifornimento di carburan-
te a determinati marchi, al

computer di collegarsi verso
determinati siti, ecc».
Non è certo la prima volta che
una grande azienda, specie del
settore informatico ed elettro-
nico, viene accusata di
“sorvegliare” in qualche mo-
do i suoi clienti. Microsoft, ad

esempio, è finita nel mirino
piùvoltenelpassatomainreal-
tà non si era mai arrivati fino a
questo punto, vale a dire con
la candida ammissione da par-
tediApple,addiritturaperboc-
ca del suo celebre fondatore e
amministratoredelegato Steve

Jobs, della possibilità di inter-
venireadistanzasullaconfigu-
razione di un apparecchio re-
golarmente acquistato da mi-
lioni di utenti.
C’è da dire che, sempre nella
giornata di ieri, si è avuta noti-
zia della disponibilità di una
sorta di “antidoto”. Lo stesso
scopritore delle virtù occulte
dell’iPhone, uno sviluppatore
informatico, ha diffuso su vari
siti Internet una procedura
cheinibisce lacapacitàdel tele-
fono di comunicare alla casa
madre di Cupertino (la sede di
AppleinCalifornia) iprogram-
mi eventualmente inseriti al
suo interno dall’utente.
Piccolo particolare, l’esecuzio-
nediquestaprocedura faauto-
maticamente decadere la ga-
ranzia del produttore. Insom-
ma, è possibile proteggersi ma
col rischio didover metterma-
no al portafoglio nella malau-
gurata ipotesi di guasti all’ap-
parecchio.

Le associazioni dei consumatori contro l’iPhone spione
Esposto al Garante per la Privacy mentre sul web spunta la procedura per impedire al telefono di comunicare dati ad Apple

Per Eni due nuovi giacimenti in Angola

Alitalia, conto alla rovescia per la privatizzazione
Secondo uno studio in sei mesi la compagnia perderà 400 milioni di euro. A settembre un minuto di sciopero simbolico

Eni aumenta la produzione e rafforza la sua presenza in An-
gola. È stata infatti avviata la produzione dei giacimenti Saxi e Ba-
tuque, che si trovano nelle acque profonde del paese africano a
circa 145 chilometri dalla costa. A pieno regime i due nuovi impian-
ti, sommati a quelli già esistenti, garantiranno 200 mila barili al gior-
no. Ieri poi il presidente di Sonangol, la società energetica parasta-
tale angolana Manuel Vincente, e l'amministratore delegato di
Eni, Paolo Scaroni, hanno firmato un documento d'intenti che fis-
sa i principi, gli obiettivi e i tempi per la realizzazione di un piano di
collaborazione tra le due società relativo allo sviluppo economico,
industriale e sociale del Paese.

Alitalia rischia di perdere quattro-
cento milioni di euro in sei mesi.
E la privatizzazione aspetta. Il da-
to è contenuto in un focus del-
l’Istituto Bruno Leoni e l’analisi è
impietosa.Il recordnegativo(qua-
si il doppio dei 211 milioni dello
stesso periodo dell’anno prima) è
dietro l’angolo nonostante che
nelsecondotrimestre2008l’offer-
ta abbia subito un taglio del 22%
e che la compagnia abbia vendu-
to opzioni sul carburante per fare
cassatrovandosiacortodi liquidi-
tà. La conclusione di Andrea Giu-
ricinchehacuratoil focus: «Alita-
lia versa in condizioni sempre
peggiori e ogni giorno perso nel

processo di privatizzazione è un
danno per lei e per il Paese».
Quantosidovràattendere?Gli in-
vestitori italiani,che ilpremierda-
va per pronti già in campagna
elettorale,«aspettanocheilgover-
no modifichi la legge Marzano»,

l’esecutivo dal canto suo «dice di
voler aspettare il piano dell’advi-
sor Intesa Sanpaolo per modifica-
re la legge».Un caneche simorde
lacoda,mentre il consigliodiam-
ministrazione di Alitalia è slittato
dall’8 al 29 agosto data in cui ol-
tre a eleggere il nuovo ammini-
stratore delegato, ad approvare i
conti del secondo trimestre, si ri-
troverà sul tavolo il piano
“Fenice” basato sul raggruppa-
mento di Alitalia e Airone che da-
rebbe vita a AliOne .
Una fenice assai debole, secondo
il focus, perché le due compagnie
sono forti sul mercato interno
(tanto che si prospetta un mono-
polio sualcune rotte)ma sul mer-
cato europeo avrebbero solo il

3,5%. Quanto alle voci di un pos-
sibile ingresso di Lufthansa, per
l’Iblnonporterebbegrossivantag-
gi al contribuente italiano perché
i tedeschi potrebbero avvantag-
giarsi delle condizioni dettate per
la nuova compagnia e lasciare al-
lo Stato i vecchi debiti di Alitalia.
C’è ovviamente preoccupazione

tra i lavoratori e chi li rappresen-
ta. Il sindacato autonomo Sdi
esce allo scoperto per il 6 settem-
bre con un piccolo segnale, uno
sciopero simbolico, di un minuto
soltanto. Segue minaccia di bloc-
co del trasporto aereo in assenza
di risposte.
Intanto c’è chi racconta come si
lavora sugli aerei Alitalia: lo fa un
assistente di volo con il suo blog
aviatoraz. Scenedi vitavissuta do-
cumentate con foto che denun-
ciano da un lato l’incuria dei pas-
seggeri, dall’altro l’arte di arrag-
giarsi dei dipendenti alle prese
con aerei e servizi con «mancan-
ze» (probabilmente già risolte) ta-
volta inquietanti.
 fe.m.

È sempre agli arresti do-
miciliari,dopounalungade-
tenzione a Regina Coeli, ma
da qualche giorno l'immobi-
liarista Danilo Coppola, sotto
processoaRomaperbancarot-
ta,puòbeneficiaredelsoledel-
laCostaSmeralda inSardegna
grazie ad un provvedimento
del Tribunale della capitale
che ha accolto la richiesta di

trasferire la detenzione domiciliare dalle vicinanze di Roma,
nell'appartamento della madre, alla località di Liscia di Vac-
ca,vicinaaPortoCervo. Idifensoridell'immobiliaristaaveva-
nochiesto in luglioalla II sezionedelTribunalediRoma,pre-
siedutadaCarmeloRinaudo(doveè insvolgimentoilproces-
so a carico di Coppola e di altri per il fallimento Micop), di
consentire il trasferimento temporaneo della misura dei do-
miciliari nella località dellaCosta Smeralda dove la mogliedi
Coppola, Silvia Necci, ha una villa, peraltro oggetto di seque-
stro da parte del gip. La richiesta è stata accolta.

Pare definitivamente
tramontata l’ipotesi
di un polo alimentare
italiano da creare
con Granarolo

Parmalat torna
appetibile per
interessi stranieri
Voci di scalata «amichevole» mentre
Bondi punta a operazioni di crescita

Il titolo ha recuperato
il 16% nell’ultimo
mese, mentre si
chiudono i contenziosi
con le banche

Ryanair rischia
sanzione Ue
se annulla
i biglietti
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■ / Roma

PROVVEDIMENTO
Coppola ai «domiciliari» in Costa Smeralda

Lufthansa chiude
la vertenza salari
e guarda a nuove
acquisizioni

L’amministratore delegato Enrico Bondi Foto F. Monteforte/Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Ryanair rischiaunasanzione
dalla Ue se annullerà i biglietti
non acquistati direttamente sul
proprio sito web o attraverso il
proprio centro di prenotazione
telefonico. Lo ha annunciato il
commissario europeo ai Tra-
sporti, Antonio Tajani, che giu-
dica incomprensibile il provve-
dimentodellacompagnia.«Èas-
solutamente grave - afferma -
chesiprendanodecisioniconef-
fetto retroattivo. I passeggeri
hanno acquistato il biglietto in
pienaregola».Malaregina irlan-
dese del low cost risponde che
intendesolotutelare isuoiclien-
ti. smentendo le ipotesi secon-
do cui dietro la decisione della
compagnia ci sia dell’«under-
booking» legato alla crisi, ovve-
ro la scelta di cancellare i voli
perché le prenotazioni sono po-
che. «Lo scopo è tutelare i nostri
passeggeri che, prenotando su
altri siti trovanomenospiegazio-
ni su orari, prezzi e condizioni e
possonopagare tariffepiùalte ri-
spetto a quelle praticate sul no-
stro sito», sostiene la portavoce.
«Dall’11 agosto sono iniziate le
verifiche e non appena verran-
no riscontrate prenotazioni ef-
fettuate su siti diverso dal no-
stroverrannocancellatee il rim-
borso accreditato sulla carta di
credito del cliente».
Intanto sul fronte giudiziario è
sceso incampo ilCodaconspre-
sentandounadenunciaallama-
gistratura sia nei confronti di
Ryanair sia degli agenti di viag-
gio per ipotesi di truffa e frode
in commercio. L’associazione a
difesa dei consumatori afferma
chesono 12.000 i passeggeri ita-
liani a cui Ryanair minaccia di
rovinare le vacanze.

Un blog racconta
la quotidiana lotta
degli assistenti di volo
per garantire i servizi
indispensabili

Lufthansa sfrutterebbe
soltanto i vantaggi
lasciando allo Stato
il peso di tutti
i debiti arretrati

Steve Jobs presenta L’iPhone Foto di Paul Sakuma/Ap

■ È finito il braccio di ferro tra
Lufthansa e il sindacato Ver.di,
che raggruppa gran parte del-
personale di terra. Il 51% degli
iscrittiaVer.dihavotatoafavo-
re della proposta avanzata dal-
la compagnia che prevede un
incremento salariale del 5,1%
con valore retroattivo dal pri-
mo luglio, più un ulteriore
2,3% dal primo luglio 2009. È
prevista inoltre una una tan-
tum compresa tra l'1,5% e il
2,4%asecondadelsettorediat-
tività. Adesso Lufthansa deve
attendere il via libera anche da
Ufo, una piccola sigla che rap-
presenta però la maggior parte
di steward e hostess che ha cie-
stoaumentihachiestoaumen-
ti del 15%.
Lufthansasi trova inoltreadaf-
frontareunavertenza coipiloti
dellacontrollataCityline,orga-
nizzati nel sindacato Cockpit.
Acausa degli scioperi convoca-
ti da Ver.di, conclusi dopo l'ac-
cordo di massima raggiunto il
primo agosto, il numero dei
passeggeri trasportati a luglio
dalla prima compagnia aerea
tedescaè scesodell'1,4%rispet-
to allo stesso mese del 2007.
Intanto Lufthansa sta lavoran-
do al rafforzamento della sua
posizione sul mercato puntan-
doanuove acquisizioni: prima
tra tutte Austrian Airlines che
inquestigiornièstatemessauf-
ficilmente sul mercato con il
via libera del governo alla sua
privatizzazione.Interessati alla
compagnia di Vienna però
sembrano essere anche france-
si e russi. Lufthansa ha anche
confermato il suo interesse al
mercato italiano, ma limitato
solo agli scali milanesi.
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